Ai  Parlamentari abruzzesi

e p.c.       al Presidente della Regione Abruzzo

 All’Assessore regionale alle

 Attività Produttive 

                                                                                                       LORO SEDI      

L’Aquila, 14 dicembre 2001                                                        Prot. n. 442/FL

Apprendo che la Commissione Bilancio della Camera ha accolto solo parzialmente gli emendamenti, da noi richiesti e sollecitati alla Finanziaria 2002 attualmente in discussione in sede parlamentare, volti a reinserire l’Abruzzo e il Molise tra le regioni beneficianti degli sgravi contributivi per i nuovi assunti.

La Commissione Bilancio, infatti, ha concesso all’Abruzzo, e al Molise, gli sgravi solo nella misura del “de minimis”.

Tale concessione, sinceramente, non può soddisfare le esigenze delle imprese abruzzesi in quanto il de minimis per gli sgravi per i nuovi assunti, di fatto, andrebbe a sottrarre fondi agli altri già scarsi incentivi per investimenti produttivi, anch’essi consessi secondo la regola del de minimis: le imprese, cioè, avrebbero complessivamente 196 milioni circa in tre anni quale contributo sia per gli investimenti produttivi, sia per le nuove assunzioni. Il problema più evidente, quindi, consiste nella sottrazione di fondi che il contributo per gli sgravi, concesso nella forma del de minimis, andrebbe ad operare sugli altri investimenti: in sostanza non vi sarebbe, di fatto, alcuna risorsa aggiuntiva rispetto a quelle già esistenti.

Tale “handicap” sarebbe particolarmente avvertito nei territori abruzzesi solo Obiettivo 2.

Sulla base di queste argomentazioni, Vi chiedo nuovamente, anche a nome di tutti gli Imprenditori abruzzesi, un Vostro ulteriore decisivo e convinto intervento in sede di discussione nell’Aula della Camera della Finanziaria 2002,   affinché gli sgravi contributivi per i nuovi assunti siano concessi all’Abruzzo con la stessa entità di aiuti, sganciata dalla normativa del de minimis, prevista nelle precedenti Finanziarie.

Al riguardo ritengo utile ribadire anche che rispetto agli anni passati la posizione dell’Abruzzo nei confronti della normativa comunitaria non è assolutamente cambiata e che pertanto, in questa fase, l’eventuale assenso preventivo dell’UE è del   tutto   fuorviante   in   quanto  si   tratta, tra  l’altro, di   aiuti   all’occupazione 

compatibili con le regole sulla concorrenza: la concessione degli sgravi per i nuovi assunti è una scelta politica che spetta unicamente al Governo.
Infatti, come accaduto nelle precedenti Finanziarie, e anche nell’articolato della Finanziaria attualmente in discussione, è previsto di subordinare comunque la concessione degli sgravi (anche alle regioni di cui all’Obiettivo 1) ad una successiva autorizzazione da parte dell’Unione Europea.

Si tratta di una importante questione per cui è necessario il coinvolgimento di tutti i nostri rappresentanti parlamentari, a prescindere dagli schieramenti politici, considerata la particolare e delicata fase congiunturale che sta attraversando l’economia abruzzese e, in particolare, alcuni territori della Regione. 

Al riguardo confermo la richiesta di insistere, in subordine, sulla necessità che, qualora non fosse possibile per tutto l’Abruzzo, gli sgravi siano concessi, in “forma piena” (non con il de minimis), quanto meno a quei territori della regione che presentano da un lato situazioni socio-occupazionali più compromesse e, dall’altra, la quasi totale mancanza di altre forme di incentivo a sostegno dell’impresa e di nuovi investimenti produttivi.

Mi riferisco alle zone dell’Abruzzo solo Obiettivo 2, praticamente tutta la provincia dell’Aquila, dove si riscontra un tasso di disoccupazione nettamente più elevato rispetto alle altre province,  e in particolare al comprensorio dell’aquilano che presenta una serie di situazioni di crisi e di delocalizzazione industriale veramente devastanti per l’assetto economico – occupazionale del territorio.

Nel ringraziare comunque per l’impegno finora da Voi dimostrato, auspico quindi, a nome di tutto il mondo imprenditoriale abruzzese, che il Vostro forte ulteriore intervento in sede di Aula della Camera dei Deputati possa portare ad ottenere realmente le risorse aggiuntive sperate.

Vi  ringrazio per quanto andrete a fare e Vi  porgo i più cordiali saluti unitamente ai migliori auguri di buone festività e buon anno nuovo.

Cav. Lav. Donato Lombardi 

